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del 1 giornale: ‘socialista 
CEL Opóraio; Ttilîano FS 


n giornale l’Operaio Italiano di Ber- | 
lino, con.due.articoli intitolati « Pidocchi. f 

e cimici», del 28. ottobre ed. 11 no- 
ombre incolpava mons. Bonomelli--e 
l'Opera di Assistenza di tenere: tela- 
zioni. con- imbroglioni conosciuti -per f 
“tali; come Pavy. Picchioni Tagliacarne, 
conosciuto per le- sus gesta dî ‘scroc- 
cone; <è che ora paga il. fio. ‘delle: sue” 
birbonate nelle prigioni. della terra El- 
vetica 
“Mons. Bonomelli giustamente Sporse 
querela contro detto giornale, për tanto f 
disonorante: insimuazione: Ora. parpechi 7, 


— giornali: della - Germinia danno: Vesito. |. K 


di iale querela; Siccome, dicono, mons, È: 


“Bonomelli intendeva: ‘di far. conoscere È. 


che quanto aveva detto il giornale 805 È". 
cialista erä - falso €. null'altro, sl-tone 
-teni della. “seguente - ‘dichiarazione: dal. 
© presidente dei. is: ‘ndaegti liberi socialieti 
Garlo, Legien, 


«Ee. ingiurie. fatte’ Pell Operaio tief i A 


-Hano nel: numeri. ‘del. ‘28 ‘ottobre. é A4: 
: novernbre 1905, sotto:il. titolo: a Pidocchi |! 


Chi-Cimici » sia. personalmente: cAmtro Da | vi 
Vescovo. Mons, Geremia. :Bonomelli di| » | 
«quale presi. ‘bri 





a fremona; ESCE “contro. “Lui - 
AO tOna di A epe 
cialmente. riguardo all ingluria ` ‘che | 
POperd di Assistenza ‘sostenga čo- 
scientemente delle: relazioni con persone: 
‘già notoriamente ‘conosciute per diso-. 
neste, Te ritiro io con “questa dichiara- 
zione e mi rincresce .d’averie fatte, 
—. Butino,.9 Luglio. 1906 
: Carlo Legien vi 
Le” spese: ‘del processo: e della -pre- È. 
‘sente dichiarazione verranno pagate dal 
querelato. Vedremo se questa. meritata. 
lezione: basterà; perchè: detto giornate 
cessi di ‘combattere, con’ modi. più o; 
meno onesti, la hens merita Opera di 
Assistenza; CI 
MAAAAAAAMAM AIA AAA 
“ Un ‘socialista. 
che pira. il volo ‘cori. 690 mila lire. 


BE ha da Manteava; | 
Y ACOM parso: il direttore delia Banca 





Popolare di Viadana, fag.. Antonie Para. 


rari, La irregolarità ammontano a 600 
ila lire di deficit. 

Il Ferrari: era militante. nel partito y0- 
eialista, ed era circondato dalla maisime 


stima e solo- aburando di questa ha po-È 


tuto complere tale enorme vuoto, 
ah ai i aa a a aa i d a l a 
I conflitti del lavoro 

- nel maggio scorso in Italia. 
. Secondo il Bollettino dell’Uffisio del 
lavoro nel maggio scorso, si verificarono 
167 meloperi mai quali erano impegnati 
‘50 745 scioperanti. 

Il maggior numero di acioperi (28) si 
ebbe nella industrie edilizie, seguita dalle 
tesalli (26. stopert), dalla lavorazione della 
terra, (18 veiopert), dalle industria metal- 
largiehe (48 vciaperi), dalla industria del 
vastiario (13 scioperi), dalle alimentari 
(9 sclopari), 


corm: Filippo Totti; + z 


dalle minerarie {7 scioperi). ` 
dalla lavorazione ‘delle’ pelli (6 scioperi), 






auto indetto del PN € actogaiito La 
$-dat servizi: pubblici {B vetopett), : dalla: 14: 
I'vorazione. dal Segno {4 scioperi), Dus scio- 


[peri si 6bbsro- per ciascuna delle seguenti ty 


‘industite: pescà, industrie’ chimiche, in: 3 


‘d'uatria della carta, 6 fudustrio varie, — i 

Ta le cause ‘degli scioperi ‘prepondé.: 
iano le domande di riduzione d'orario 
.che indicano. il largo - movimento: ‘costa 


giòso: nélie ‘industrie tessili prima, poi: ‘ RO 


nelle altre fn Plomonte. 


- BI abbo anche una serrata di 4T ‘oper: e a 
Tal, Hala industria ceráúiión, foia con: p 
l tranvizione 


Degli- actoperi. avvenuti nel. ‘mese asl 
‘maggio, 28 abbarg esito’ interamente fa-. 
Vorevole agli. operai, .70 esito parzialmente |: 
favorevole agli operat; 18. anita sfavore- 
vole, 49 estto. ignoto, Quattro. non fermi] 
MATono nol: mese: A a eE 


“ITA L Ù rea 















“ROMA: tori Maito e sabato ‘eletto “pidittente. Toto pratiesto. per lo. impianto della tuba- È 


Lim” 


‘dell Unina: altiforale cattolica" Maliana 1 


o Simi E CONERO: 10 wipo: del: minvi? 
pha. durava: dui CANI pak 


migazzino de! sig. Giovanni. Micheletti: f 
si tratta. di 460 chilogrammi di burrat 
TI: danno. patito dal- Micholetti ha: un. 


sE malore ‘di. milla lire. 


NELLE CALABRIE:— I Governo ha 
‘accordato ai Comuni sci milioni di rim- 
borso per la sovralmposta. 


sampagne è fabbricati per più d'un mi» 
Mona di lire. 


“TARANTO, — Ua. Uragano: ‘dagionò 


<pramdi danni e timori nelle campagne 
di Taranta . 

PISTOJA. — Àd aumentara 1 numére 
‘delle associazioni sconomiċó-socisll sorte 


Tipar impulso dei nosti democtatici eri- 


‘stiani e tanto numerosa: nelle. nostra cam- 
pagne si è fondata da poco alla Ferruccia 


Tuna macelleria cooparativa che fubzionà. 


‘meravigliosamente, facendo buoni affari 
‘è contemiporaneamente fornexdo - ganara 


buono a a buon mercato, E scsì an un 


terreno piatico i nostri cattolici apportano 


uo vero: miglioramento allo condizioni | 


del nostri lavoratori, 

REGGIO EMILIA. — Lu nostra Goo 
perativa cattolina è stata tratta. avanti ai 
tribunali, ma è stata sasolta. T socialisti 


" Jinvaco di pensara agli altri, pensino al 


fallimanto dalla lora Cooperativa pado- 


| vanz, avvenuto per frode dét poct. 


VENEZIA. -> Nell’Oratorio annesso al 
Palazzo Patriarcale Ece. Patriarca Caval- 
ilari amministrava il Battesimo, la Cre- 
l sima a la Gomunigne a certo Forti Fe- 
i lica d'anni 21 israelita convertito a! cat- 


i toliciamo, La cerimonia si svolse. fra la 


‘commozione generale. 
— Em festa del Redentore riusci aplen- 


i dida anche quest'anno, con grande con- 


corto di forastlavi, 
CASALE MONFERRATO, 





SAL. 

Di Babato. otto il awe di E 
. higli: edil tegnitosono: ginuti da Sè- f: 
ri Fi. ‘autozionile. Arrivato. alla: tocatità"] 


"TORINO: dia un was ETI farto | 
“eoo messo: di notte: ga Ignotifladri in un.) 


E: 


nfernale--di. fulmini. Un passante abbe- 














‘fulminato; molti pali elettrici faronioab-. 
\ntiuti. Mx la disgrazia. più grave ‘è toc- 
“xd un povero. apaccapietra che do- f: 
nte il: temporale trovandosi ‘nel ‘ghia. 
ato: iniia vinfatra del Po fa ucclao dal | 


p 1 dahi. di ‘Genova. ii 
do salvati. daun: operaio, ` 





Genova: colla: 
dotta: Foce presero il’ viala doi Colli; per: 


i f: duoa.: di. farmargi;. 





J grave. disastio ® tui TPautomobila.. andava | 
contro . esséndo. la via. rotta. da-un Tos- f 


È 


jona del gas senza che fomero-state po-1 






















È rseguitato i dalla pren 


Parseguitato dalla Lis copi ‘comes | mied 
id (ii ho i) ablar 


sentirsi condannare. . 

Anche il 12 cti iio gerente: Luigi Ga 
‘nella si ‘ebbe dal Tribunale una condanna | 
di 11 masie giorni 20-di reclusione; più i 


‘sima. multa di lire 971, più un indènnizzo | r 


-dẹ darsi alla parta. lesa. di, lire. 1000 ece. 


ecc, E clò per aver diffamiata: Pavvncato, i de 


PUGLIE. — Un ciclone si è scatenato” lAttilio  Vaona di Zevio' veronese. -E chi 


su nette. paesi del Leccese, danneggiando | 


ha letto il foglio socialista. ricorda carto. ! 
4l titolo « La Pallanza nei Vaneto » con. 
cui per aettimane l'avv. Vagna — che i 


paasi per olazioale - = veniva imputato di di 


laidi reati,- 


ala le- prescritte ‘segnalazioni -di - avvino,.!. 
eri Auca ‘ha preso il nome o, k: a generalità | tale, dopo - otto? 
af <Jgol'operato. a OE 


isiario. intbitragic. 1 Era ‘une. © vata aan 


3 


Lal. fulmins strappato. Pombrello di rano; ! 
i un'altro: con un. casto d'uova: fù. gettato; l 


terra. A Villanova. un cavallo. rimase. P Landau: iar noi di- Bal. iL sen. Don 2- 






sigg |grargare più «presto in: «città; Micca: uni -in 
Ed poradd,.tal Pittalunga, avvertì. con segnali aa 
"evitando. così. un nizzazione. 







R H n a Puty LI 
vien” {trascinato elle: anle. giodizianie per ile ‘pensando 


H 






“Tra: gio emigranti 


- Cari amici; 










| it Torr mesa venne. a trovarci. na du: 

















Natale Longo, residente In Pangi: Fummo: ui si SEA 


‘ansi contenti: veder qual ‘nostro: saetta; 
«date fu come. vedere ..il nostro padia; 
Peccato non abbia: potuto. ‘funzionare: in: De 
I ‘una Chissa ‘vicina. o. “eri 
ne i > Speriamo: rivederlo: Ringraziamo. Hiio. ” di 
ve ‘che: celo ta mandato. Tanti. salati a lui, ss 
de “sd A voi de: Bol, Balest.. 


i È E i n ANT i < Nicoloso Domenia. 


“Poitembure. 10 duglio. 1906, 


Nella locale fabbrica di. quadreliE e era: 


‘per scoppiare nuo sciavero ma: morì pre i 


idi. nascere: Vi. diamati ‘nada. a: po”. 
‘ritardo, ma: ché volete? ` E. 
Maudiamo un plauso:alla: nostra. orga 
‘attolica, -16he;: tutt'altro. “che” i, 
‘diminutre, y va A sempre: pà àċerercenda: 
CU DEIRA Pi 6; Di Ho 


orie. aan. i giovine. all’estero; Di 
Nella cittadella di: Otfobeuren,. allori. 
‘giorni “di deltrio;* Tase: 
Vanima a: Dio il'rnostro’ caio Luigl cell 
| Pietra, Atto dus, Vagal Sdi, «Lovell; il 
È. giorno 7-luglio alle ‘ord 7: 1 a anti. 


“La “nogtra'. ‘compagnia: con: “dolore: € j | 
pianto. accompagnò;: ‘oggi 9 Taglio, il. Os: 3 : 


+60 









+ giovine al. camposzato. 
è ji ciaj ri ter ve: 


“alla: aUi ‘crudele. piala ii 
a: sua bella: morte avvenuta: döpa aver. 
i ricevuto butti. A'confortt' religion in mirzo 


! alle: preghiere, delle: sorelle. e degli amiet: 






i ; presenti: 


eterna pace. n. 


Kelda (Baden). 16 nigi 1068. 
Cano amici, I 

Nol vedere Jå brutta condotta. che’ tanti 
Italfant hanno : qui -al’estero; ‘non: «Posso: 


‘far almeno di fara. ‘qualche osservazione n. 


intorno a ciù; ESE né mostri. paest: ‘non 
sappiamo: Q- noi: -vogliamo mettere’ in; 


“La Gazzetta di Venezia. coni commenta’ ‘pratica ‘le: principali ‘regole: di buona} 
l'ereanza, almeno :guxndo.siamia all èataro 


la sentenza: . l 
Così. lo sciagurato Casella aggiunge un. 

altro: anno di -reciusione’ alla. ua ‘già. 

molto macchiata fadiga criminale, mentre 


l; 


| i responsabili veri dêl reato cóntiniano. 
a dascondersi coraggiosamente. nell'ombra. 
aspettando di scaricare nella schiena di 


qualche altro passante i loto tromboni, 


Questa è ‘la stampa socialista: ogni set- 
bimana una condanna per un assassinio. 


morale, commento proditorlamianite; i i suoi 
gorenti affollano le galere, 
Questa immoralità della legge va. be- 


‘none per i catoni del collettivinmo, Troppa į 


pericoloso sarebbe rispondere di perdona 
dell'opera diffumatrite! 

Rovinare sentinais di famiglie, inci. 
tando. alle più assurde battaglie, agli seto- i 
peri più ingiusti, — atesitellare il pros- 


Ilmo nalla schiena con Darma avvelenata | : doni ai 


della ‘diffamazione — spilar quattrini aii 


guardiamo: di ‘Gomportarei -un- poco” mes. 


asi T. a i 


Girisim. ‘compiigni emigranti, io cd 


<=. e 






























































































































“Vogliamo sperate: che e pda iù Paradi n Pa 


«glio di. quando. siamo nel-noxtro passe a a i 


-nón dare.alle altre ‘nazioni unë Kpettacolo:. dv 
degno” di disprezzo e di. comparslone.. Die: cli 


‘fatti noo ista males forse quel: achiamage.: 


àre é cantare, da. ubbriachi: per le- via: 
del paese o in piazza, fissando. prima. per; 


avanti poi per distro le persone che par 
sano, parlando subito di esme è dicendo: 
delle parole: sconcie. a qualche ragazza 


i che se ne va pai fatti. suoi, Quilo stare: 


aggrupoati sui marciapiedi, o su qualche ` 
plazzuola fermando: così. il passo achi.. 
deva passare. facendo: dei ragionamenti | 
ad alta. voce in modo da disturbare gli” 
abitanti o la gente che assiste alla fon- 


! gione nella ‘vicina ‘chiesa o ‘entrando: in 


essa con ls mani di dietro pirlando come 
‘fanno tanti nei nostri paesi. ‘appoggiane 
«muri, alle colonne, sbadigliare 


— L'altro 
giorno si è scatenato sul paese uno straor- + 


gretarii della Camera del lavoro ed altri” parlando della Germania) che contegno 
succhioni. del proletariato — ecco-l’opera-' che kanne i tedeschi, Entrare in qualche: 
tenace, ineidiatrice gosagsion di quattro! luogo pubblico o privato. con le scarpe 
stralunati ed impuniti malfattori, ‘ ovolte nel fango: 

Il Barabao almeno non la pretendeva modo da disturbare gli altri, sputare. sul 
a giornala politico e si lasciava dare del pavimento o fumare senza. néssuna'av- 
libello senza impennaret. vertenza dove si vede scritto x grandi. 


| addormentandosi, fare streplio col pullrsi -- 
lavoratori. per le legha, le baghe, i se- tip naso, mentre ‘oi vede, viceversa; ato 





E SOTA 
` a o " 


parlare o ridare in De ni È 


i CES | i gente ciestiezati p Glia con dovranno dire : 
wii $ tedeschi osservando tntto ciò? se questo 


td o alain PA “nctalloni. (us Verbon. guh | 
ai © Joma: ‘npeclalmento “jiii giorno: ab: Laga: È 


‘1 veibiti‘Andafebil e- sporthi (RR 
‘Avere da loutano': bisogno di acqui otdi DE i Cali È 
“o. Bpazzola, Jasctare all’osteria: Îl posto dnde}, i i 
17 conta, Ambreitato iL: tavolo: di birri. dif 
a UE dt panat. “pavimento ‘coperto ‘di 
pei: apotacehi, di: avanzi: he ‘sigari o:di pipa 11 
So W per quasto che" 


deithi “che vannò 


CRT una viteria frequentata ‘da Atallani va. 
I ‘gliono. stare: Separati: i in'altra sanin: 


Wun contegno. ipsomma questo da y ménĝo 


‘adire la santa: Meisa, Dopo il lavoro di 
‘ritiriaico tn camera: a recitare 1l- saati 


di oe ` aistema di vivere aumentata ‘fiducia: che 


È chainò già: åt not; qual maggior suniento i 


+ > ("non ‘sarà di disprezzo ‘e di ‘òdio contro 





= 
È 


Piu arta 4 
ERA 
ai 





zit 


co o Prtallano nèl entire 1 danni che questi: 
| gibreca còl violare il attimo comanda- | 
WO o. Mento? Mi fu raccontato chie nei primi 
#03 -. anniehe gl’ italiani venivano In Gar- | 
mania avevano quanto desideravano in È. 
Ei. credenza: @ ndessò invece non si può! 
Eps avere: niente renza 1 ‘#0ldi alla’ mana, 


di i’. Questo cambiamento fitto dat tedeschi è 
i”... etato appunto perchè rimasero imbrogliati 


us: 
Am 


TAT GRA II 
=. ae ESL 
i a 


Aree q”, 
LOU i, È Fi mi + aE Tai 
mn, LI 


SE | ` - da taph! Italiani cha dopo di avere fatto | 


un bel debito dal macellato, dal bottegaio, 


Titi nè ereduti, ma con di ‘più dobbiamo 


di. sensiret chiamare col bel titolo di «ladri». 
(Che diremo poi di. ciò che. raguarda i 
a morale? Molti Italinnl col viaggiar pal i 
"i Rondo - perdono, Taffetto ` di famiglia, dti E k i 
RS i che i medici non si pronunziðtono. 
sr). seritfimento religioto. Non solo si trascura | 
faz ci ogoi dovere di buon cristiano, ma sii 
calunnie, af burla, si matta in ridizodlo 
0. «tutto. ciò. che vi sia: di più. sacro; dipiù j 
‘venerabile nella nostra religlone; peggio 
Sii. o angora, si bextagomia. continuamente in 
a ur.. odo orribile fl pome di Io. E' questo | 
I thio ci ractomandò nostra madre quando į 
Oe; . - Mamo partiti de can? W questa la dot- | 
nat e irina che ii mogiro parroco ci tasegnàt- 
Baa a a quetto. l'epainpio dal maestro quando: 


Patria :non solo, ma perdona ogni’ buon 


chu:n vadòno |: 


vrvevrereeereea 


ll due fratelli Veronesi di Quae: 


‘posciuta quasi per Jo passato, è una. 
nuova egrande vergogna dei nostri die) 





Sata Ai ‘néstro: o giornalaio a x sie 
que € di; i Prato Garnicò;< 
E ; Mbbpno: Pietro Röja. 
— Winalbing a; ‘di Bariant. 
“dat imit LI) 
“In: {usato plecolo piose. vi è; ani. PEA 


pagnie. nola, .la hobra: companta: dl one] 
did. perina, 


a ge sapeste -che Þuónát: Non - bi; 
sto l'eguala dopo. venti anni. che giro 
«Now ti abaglia’ fèsta ‘senza: 


Rosario, Quéato anno abbiamo purtroppo 
i una stagione: piovosa, sd il: vicinò tor- 


rente di Erlauf ha recato- siolti danni, 
VI manderò. altre. notizia . 
Mattiussi Pietro. ei 


E oducazione senza Dio 





i Sabato giungeva questa notizia da Por- | 


rara: 


lirovarono soli a lavorare nella bottega. 
del calzolaio Venturini, quando vennero: 
| a diverbio per - dividersi. poche frutta: 


Allora- il più- giovane preso un coltello 


dal banchetto ferì il fratello al viso ed:| 


all'addome: Le'ferite sono così gravi; 


“Ecco uno dai tanti fatti che si leg- 


\gono quasi ognidi: fanciulli ‘che si 'ac-| 
T'coltellano' o. si sufcidona: fanciulli 


daî'| 
10.:2ì 44 anni, Questa: nuova piaga, sco-| 


Ma da che a origine? ©. 
“Sono cambiati costimi perchè à cami 


biata ‘educazione; Una volta si educava 







ele E 
Eb z 


R contelbitonte frarionie: per T miliont:: PI i pod 


[Brari gli anticlavignli 


GRRMANIA — Il Ra: Bio: poprima | 
| mi Aokitárna ` $ Marlogibad ario pria 


“| l'imperatore al cnmallo-di: Filederik Skion: 


‘ngostò.: Nón assixtarà dunque. al batteilmo. 
>} del nipota dell’ imperatore.: 


BVIZZERA —<1t-15 mattina: Ai: ‘Domo: i 
‘dosiola dalla Svizzera giunsero. le. ‘colonie | 
Tostolano. di Ginevra e di ‘Lione per fe- 


Maggiaro l’aperturs fel: Bemplone. Alla 
stazione si. trovavano Jl. sotto prefetto, 


torità. è la associazioni, 


Alle 42,40. ebbe. ogo un. , banieheito àj i 
{400 coperti duranta 11 quale fu innsg-f 
ip giato alla grande opera del traforo dell 


A. Ssmplono, alla buona amicizia tra Francia, 
Svizzera è Italia. 


0000000000000300000060090000 
Kewala laica o cristiana? . 


La parola è ad un ardente patrina | 


T che fu legeto a. Mazzini de vincoli di af- 
‘chio, uno di 4%, Paltro-di 49° anni, si 
dal panatifere “ecc. #6 ne siidavano SENZA. 


"2%" "pagare 6 così inon solo nòn slima favo: 


fetto e da comunanza di ides; E° L'A; 
Melegsri che fl 6 màggio 1856 pronun- 
ciava alla Camera Subalpina queste stf 
gniñenti parole che dedichiamo a certi 
«democratici « nuovo ekile, i 


a I principii a cut si accende da vita 


morale dela saciatà moderna, sd a tut 


‘$ si informano le condizioni della loro: ci- 


viltà, hanno origine a. sinzione: nel 


Cristfanesimo, Ls Groce è per noi. gon- f 
ohè un simbolo Qi riscatto spirituale, uni 


segno oè! quale c'è pereziemente agstcu- 


ifrata la rigenerazione sociale. Questi prin- 


sipli sano Ja più preziona parto -dall’ave- 
ità che abbiano )sasiato i nostri padri: 
a. noi corre il debito di tramandare il te- 
soro ai nostri figli, — 

.. La: scuola, nella quale dobbiamo vedere 


doro: Operal;:a n si 
“altri. padroni: fossero costretti: & fare: Mi 


Blegso; ‘per..n0n:discapitarhe.:-. 
T preso -Atobutgo al -pitrcipio deľmese di | 


?}rebbero i grossi Comuni, 


EF Il banchetto si chiuso. con grida at 
i dutva il Re, n 


con. Dio, ed i fanciulli o per amore. o. una appendice comune delle famiglia an- 





puttò però: che arichégli 


“Noi vorremo. poterli. autara: 


- acrana 
Per convincere del grau here che far 


togliendo alle . 
‘società private | pubblici servizli (acque- 


-dotti - illuminazioni “acé.), pubblichiamo . 
qui quarto costava l'illuminazione quando — 
sora affidata al. privati ‘e quanto costa ora 
fiche è affidata at Monicipii in alcune città ` 
-dell'Inghilterra;. | 


. A Birmingan.il. gas: che costava prima 
‘più di tra franchi, dopo. fi 1887, epoca im. 
seu lì comune si assunse il servizio, gü- 
HA paco più Gi 2 Hire.. o 


A Glasgow mentre nel 1860 contava a 
| quasi L, 5, ngi 94 eastà L. 2.50, 


"A Bradford ne! 1873 costava quasi L: 4, — 
‘ma nel 1893 — miunicipalizzato non bä.. 
‘atò neppire L, 2.50. | 

Il vantaggio riportato è dal cotmuaî è 


grande adungue. 


Cra vediamo. gH strcansi fusti dal mù- 
micipio. e e 
‘| Birmingam ` nel 1891 ebbe v incasso 
‘di um mfligne, Nell'anno 4898 Glasgow 
ipessiò poco- mèno di un milione; Brad- 
‘fard mezzo milione... Leeds 400.000; Mans. 


| chester. quast due milioni, o nel 1898 Moto 


tingan, 900 000... 


Tutte insieme le "città ingiest eoi sère 7 


an varo 0 ‘dire ci ghe sarebbero: i. i 
| darosi. Vimiglioräre n podizni dei; = 


q u esti poig” 
‘poveri e buoni lavoratori, ‘ed'a'‘noi-pare -... . 
‘che uni lega fra‘ essi — DET, 
rosi nell'alto Friuli: = ‘potrebbe riuscire; +... 
Auelli: frasessi chio:ci leggono tengano. - 
conto” di quanto diciamo, e si muovano |‘. 
‘un. po' anche da soli. :. I une 
lsssssnessosersoszceszoneze0e ` 
l'on, i il. | 7 us " 
on. Falèioni, il-sindaco, altre varie. a fa muni cipal i: one 


dei pubblici servizi. E i 


tantó nume: >- ` 


» a “andavamo ca scugla ?.H' dire che ‘tanti Í per- timore. di Dio- non commettevan 
Tirran genitori çol dire che: ini. Italia: nona può | 
2.‘ vivore senza dafetalcuti pensiero lasciano : 


via munioipalizzati ritraggono ui. pros | 
Aitoranstio ii pirca 80 miliviiiv La mp a 
afcipalizzazione dunque. del servizi. porta: -` 
una grande ubilità, tanto alla. borsa dei 
‘privati che a quella dei comuni. Parciò — 
‘i consiglieri democratici cristiani devono. 


F tociate. nali’ intento di, educar E figli; 
le gravi azioni: che. oggi SÌ. ‘commettono | I fallirebbe al ‘suo fine, ove la religione 
ci oa "a È ndare jer i. mondo i foro. Agli. a perfin | i per passatempo. nono venissa a penstrarci. col sug bal 
(ea le. loro Agile in- -mèzzo a ogni corruzione | i: Intanto le logge massoniche e. leghe Samo oa risohiararel: col suo raggio 
E ai na dove perdono. ogni bian sanso ritornan do. È socialiste ridono ` sotto i baffi perchè} totti. gli insegnamenti E tutti gli esercizi, 

i "e ih Patria son delle idee tute per: hanno «ottenuto Jo scopo ‘di demolizzare | Con ogni studio tutto devé -essere diretta 


ca n cattivi cittadini ma anche. perchè le frat- . 


da si . derebbe. meglio” guella pota paga che si! : incaricato. di ‘giudicare  Rodiastwanaki | 
2)». prende ‘in Tialfa.. Be la necessità quindi : a'i suol ufficiali, ha assolto Ridiettwen- 1. 
i. i. ef costringe a dover emigrare guardiamo ‘sky, Coridaniò 1avere a mortai. gaano 


oda far buon uso dal danaro e del'tampa . ufficiali, chiedendo per ossi la commota- 
Ceo o= a aapear vivere in- «modo che. lo straniero ' atone di pena. | 


I ef guardi cow ball’occhio in casa sua a` 
i Aaver un contegno ehe ondrt-Ja: nestra i della flotta de! Baltica cha nella altima 


`+ Patria, vivendo ‘insomma ia modo da | j sconfitta navale vensa fatto prigioniero»: Aimento operaio, quanto i segantini. 
o) piacere a Dio s agli uomini,- 





Li, veras di-quando erano partiti... 


ta società: questo forma 


il loro torna: | 


Fa propilo compassione vedere qui in: : conto, 


HI .. Germania tanti giovanotti immersi pei : PIFVFIFIFFIVIFITIVIVIVI TYY. 
‘vizi. manando usa vita noiosa a rabbiosa io 


CA loro stessi (poichè 1 divertimenti del; 
sini + 0 mondo non fanno l’uomo falice) facendo 3 
BEE brutto. uso del denaro guadagnato con | 

Da i 0.0. santo’ andore incapaci perfino di procu- i burgo dicono the secondo. calcoli ufi- | 
Ti. yansi il viaggio da rftornare in. Patria! 


- ALL'ESTERO 


RUSSIA. — Tolegrammi da Pietro- 





i elalì, ii raccolto invernale del grano è 


Ah, sei ‘genitori. di questi poveri“ 


aljo: in altri ọttantacingue distrottl. 
“Circa ssi. milloni è ‘mezzo di persone i 
solo: per non avere dei figli guasti e dei soffrono: presastementa la fame, 


— (I Consiglio. dî guerra marittimo” 


Bi 4 d i i $ 
Pilon Ermenegildo. ` Si giappanes 


‘ peri; si aumentano le ribellioni militari: 
ring, 145 luglio 1906. E ' specie di cosacchi; i deputati della duma 
Olin invernale. ` i gi fanno sempra più: violenti; invonima - 

|’ Dopo vatti giorni. di vento venerdì sera | fo non vorrei essera nei panni dello Crar.: 

a tarda oraal è messa a cadere la piog- i : FRANCIA, — W astato assolto il capi. 
gia che durò tutto sabato ‘fino ‘ad oggi, : lapo Dieyfos accusato di alto tradimente ;. 
recando una rinfrescata tale. da intiriz- | era sialo condannato in aliri processi Anu 


zr giret mani è piedi. Ogni mattina aprendo : tecedenti,. 


le finestre del quartiere. in'attira l'alten-: — St dice che H governo vaglia ester» 


zione la neva caduta fino a metà della i dere In parsecuzione religiosa anche nella — 
“'montagne, coma sè fossa ottobre e no-: Tunisia. 
vembre, B' da notarsi nella montagna : 


— La Camera ha ripraso la discussio- 
detta Crimin, dirimpetto a qui (dicono i: ne sulle nuove imposta, ché vennero Rp- 
vecchi) da 98 anni in quà che la neve i provate, 


si conserva, | a- Le nuove tasse portano un aggravio 


a ‘ acavaizzimio, specilmenta nelle dodici pro-: 
PERLE Vu” figli. vedessero il modo in cni essi vivono; i vincie del Valga e -addirittura -irrisorio | 


y 5, sé veramente  saparsaro che casa yul i in ottantotto distretti, Il raccolta estivo è È 
“i i. dite &enttort son certo che impadirabbare © p 
me. doro: dî andare. più: per il mondo non. 


“Rodiastwaniky ETÀ ammiraglio russo ` 


= Continuano e si sstendono gli scio- 


ia svolgera e a confortare nel giovinetti $ 


di sentimenti cha costituiscono la coscienza 
‘Joristiana, donde Vintuizione: dei dotari, 


| ch» ‘sono norma è disciplina ciirace, 


della vita, — 
-Sarebbe far. oltraggio al senso religioso, 


poi ove, a sostegno dt questi princinif, È 
pi credesse di dover addurre. l'esempio 
‘degli. altri popoli civili - prosso «i quali 


non va mal senza un forte indirizzo ori- 


‘gtiano la acuola. Una scuola senzi quasto 


i indirizzo ripugnarebbe tanig al sentimento. 
i dell'intera nazione da ‘potersi appena. con- 
| capire came si cerchi altrove più sicura . 


guarortigia deli istruzione. religiosa », 


TI segantini. 


Credo sia difficile trovare ‘una classe 
di operai che sia più indietro nel mo- 





di ‘12 «ore, senza il. riposo. solito dei 
pasti. 


«gi ha ‘ancora la piaga. del lavoro not- 


Furo. 
Eszi non hanno fatto ancora nessun. 


o. sulla via del miglioramento delle 


oro condizioni. E la ragione, secondo 


noi, è facile ad indovinarsi. 
Fssi non sone mai in 


p intesa d'una azione concorde e faci- 
tissimo il concorde e facilissimo il peri- 
colo del krumiraggio, 

Eppure noi conosciamo dei padroni 


ran numero | 
a lavorare insieme, perciò è difficile i 


‘introdupla dobo vas stadig egatto in n pros 
posito.. | . 
Avanti sdungusi | 


nni con veve 


LEZIONE. EVANGELICA © 


La riparazione. : SE Lo 
"Se. abblama offesa il prossimo, noi par. 

‘prima’ topa abbismo il dorare della ripa- 

ragione; è il 


malo sturiato, 

. «Ba pertanto tu atat per fare l'offerta, 
all'altare, e ivi Hi viene alla momoria.che 
JI ino. fratello ha qualche cosa contro di. 


Lto (e Pha coritro di te, come silaga Ago- 
RAMMAAAMARAAA AAA AAA È 
Ai la bun offerta davanti all’Altaro, e vsa 

E Tinoneiliarti prima ‘cal. tuo fratello; 8 poi ci 

Fritorna a fare la tur olfarta a... 
O Quantunque fosse proibito d’intarrom. 

i pere Il sacrificio, tuttavia Guù Gristo di 


sino, perchè tu. gli hai fatta offisaz}laagia: 


maggiore importanza alla. riconciliazione n. 


{ehe dave. esasrs promossa dall’affensore, 
L'orario dei segantini è infallibilmente | 


‘che pon alla contiunità del sacrificio; 
per farci intendere com'Hgli non sia per 


f actettare offarta è preghiera. da chf se- 
Queste dodici ore. trascorrono daile 6 ” 
alle 6, o da mezzodi.a mezzanotte, Così | 


mina odio. 

H poichè reata pùr sempre ti diritto in 
chi ha ricevuta offesa di ottenerne ripa- 
rezione, sia pure:.par mezzo dei tribunali 
ne. altrimenti non l’ottiene; così 11 Salva- 
tore ci aggiunge quest'altro importante 
avvertimento. 

« Va subito d'accordo col ino avrar.. 
sario, manire sei con lui per istrada 
(andando al tribunale ;} affinthà ‘per di- 
sgrazia il ino avversario non ti ponga in 
mano del giudice, a fl giudice in mano 
del ministro, 6 iu venga cacciato in pel 
gione. Ti dico in verità; non useirai di 


passo: più: importanta par ooo 
ristabilire H regno della carità, ove fosse 


Si auanei 


-mare ece.. 





I n pria. nm aver epit sino, atto | "Mo ons: Lal vane ` 
aile al wigii: api Le , 


Li Nod ‘quatto 
> 3 boci gran tr ibuinale: “Ai Dio; veto Il: 
i gaala -slzito avviati. i ‘questo: allagi 
'naggig che facciamo. insisme quaggiù; 
al quala: tribuoslo importa di. tiragantaroi 
ASA: querela: Ri alcind; là dove le: gravi. 
- affeni-rion-rigarate diventano’ Inésplabili.: 
MOAGAGADALAGAGARARARAGARABAS | 


Anche le dol sh 1e n 





Lettrici 1 nostro l "Fiorhaletto non: N 


-vrà e non deva avere. solo Jețtori: deve. 


| avere anche lettrici, E se. i suoi lettori 


sarafino pure: le: lettrici. 
«_._ Bianco-ha eccitato. i lettori al lavoro, 
alla propaganda... . 10: ecciterò le lët- 
trici. are O 

Oh che? Non hanno a far della de-. 
mocrazia ‘cristiana . anche le donne ? 
De Solo gli. nomini? e, 


| sono figli del popolo, figlio del popolo 


E vero che nòi non siamo uomini: 


ma siamo anche noi, ‘come’ essi, per-. 
sone: umana. Cioè abbiamo ‘ anche noi- 


uv’anima da educare, una. volontà: da į ` 


)vernare, ‘una mente da istruire; un 

E avoro, gi, ànche un lavoro, da diminuire |. 

2 Bi, UNA bocca per. mangiare, .. o 
‘ Non è vero? ì 

CE sufficiente la nostra istruzione edi 

educazione? - ST cu 
No; E co 


E ‘misurato il nostro” lavoro? 

‘Lavoriamo: troppo: lo. dicono lè fab. | 
‘briche- CA specialmente nella: Carnia, la: 
(campagna lavorata ‘in. «qualche: luogo 
solo:dalle donas. ©. | 
Dauguet 


F. 


` . =” ~ . 


Dunque ‘anthe. noi "dobbiamo difon- | 


dere il giornaletto, unirci. in società de- a 
+ mocratiche, imbeverarsi di sane ideg... è. 
rhi è la società delle Fi-. .. 
lle -Madri Cristiane. Ot- DE 


in molti } 
glie. di Maria, | 
time società religiose. 


Ma. non ‘possiamo. unirei: snehb.i in. Duan: 


` sodietà. di istruzione, id: mutuo, aluto. B. 


difesa? 
da: ‘ogni paesùicalo, vi sarà una signora 
o signorina gentile, Uniamoci in dieci, 
“venti. di noi 8 preghiamo. da signorina 
che c'insegni a tagliare, cucire, rica» 


Perchè no? . 
. Là signora o signorina appunto pei- 
chè collocata in. pù alta. posizione so- 


5 ciale ha uh dovere di arutare | e soccor- ; 
. . pere noi. 


. Dunque? SÌ 
Muoviamoci, care compagnà, e non la- 
sciamo. andar avapti solo i. compagni. 
. Branca, 
+00000te0s009te 


srrrceventi 
UN OPERAIO 


di Tarcento ‘ci serfane, tempo fa; Incoîag- 
- giandoci. alla propaganda democratica 
O coniutiama, ooo 

Neil istesso tempo. ‘gl dichiarò contrario: 
alle istituzioni della Unioni professionali, 
perchè al giorno d ‘oggi manca la carità 
cristiana, ad all’ istituzione dell'Ufficio del 
lavoro per Y inettitudiné dagli Impiegati. 
municipali, 

Personalmente nol strap d'accordo Con: 
{l bravo operaio riguardo alle Unioni pro- 
fessionali. Per istituirle bisogna priva: 
rendere la coscienza operaia cristiana» 
mente sociale. Ma ge: ban ai ricordano $ 
lettori noi guardiamo le Unioni professio. 
nali come l’uliima mota a cui dobbiamo 


++ 


i paese y 










i Vescovo: di Balona 


Si to eglirénte Mo: totör Dot Pelo ala owi ne sont ië alain di ue: 


Hiero ‘Gosialgliani ‘com anali. H neckimitio: 


‘LIZZO. retlore del'‘fiostiro': Seminario; fui 
„dá. Sua” Santità * Pio. A eleito: "Vescovo: 
di: Padova; in i 

i Votonià: ferita; õi Prosa instancabile, 


‘mente perspicace, viH. provata sano lb 


iihi che. contraddistinguono ATA ‘not 
Mons. Pelljzzo, E di queste: sue eminenti 
qualità. i - posteri” iroveranpo profo nda 
traccia nei due Seminari — uno quasi | 
rifatto, l'altro fatto — obei. fascia alla. 


sua diletta arcidiocesi : due opere colos: |. 


sali; che formano. ło : ‘stupore ‘di quanti 4: 
‘non-sanno darsi spiegazione come l'at 
tività. di un solo uomo abbia potuto; ]. - 
nél giro di. qualche. anno, , | «tutto ` ciàf 
produrre, 5 

Nel Seminario. di- Udine in n: quello} 
di Cividale fu ‘salutata Ja sua ‘nomina 


con lieto feste. Ea 






~a Faedis il 28. febbraio: 1860.” Pece le: 


‘due prime ‘elassi ‘elementari tel. proprio: 


16 altre ‘nel Seminarid; dove pure 
vestì l'abito clericale e- compì gli- stüdi ; 
sacri. Celebrò la sua: prima Messa. nel; 
1884 e nello stesso anno. ‘passò al Col- 


legio -Lombario a Roma, dove S'addot- 


torb m Diritto Canonico, 


"- - mm ia ani =” 


arrivara: ess souo ultima cima, la ri- 


o sndluzione finale della quastlona apsrata: 
‘par ora noi non possiamo walirvi, ma. 
. dobbiamo tonar l’acehilo sempre fisso HÀ 
a cercare di avvicinarci col geftar ponti: 
o scale con altre opere finchè vi giun- 


siamo. a, all'Ufficio del lavoro el pare 
che è un male rimadiabila l’inettitudine 
degli innplegati, e noi speriamo di va- 
derne a non lungo andare qualcuno nei 
comuni det capoluoghi del Friuli. 


Ritornato nel 
1886 jin Diocesi, si fermò a casa, dove | 


‘esercitò il ministero sacerdotalè prestan- i 
“dosi. alla cura -dellè anime. Nel 1887 
:-S E. Mons. Berengo. gli affidò l'insegna- 
=: mento di Diritto è Storia nel. patrio 


Seminario, Tenne “quella. ‘cattedra. fino ` 


al 1894, nel quale anno: passò a inge- | 
-gnare “Teologia Morale fungéndo in-pari . 
tempo da -Vice-Rettore sotto «il come. 


pianto Mons. Antivari. Il quale morto, 


‘nel ‘1900. abbandonò l'insegnamento e. 
‘assunse la carica ‘di Rettore.. Nel 1902, 
‘Tin occasione delle feste di S. Faustitio, 
fu nominato Canonico ‘onorario della: 
Cattedrale :. e. nel: 1905 fu pure dal- 
` l'insigne: Capitolo di. Cividale annoverato 


tra 1 suoi membri. onorari. . 
Verrà consacrato nel duomo. di Civi- 
‘dale il 19 agosto, 


vyvyyvvvvvvvyv E . 
ci Abbi; mo in.questa aroechia una vera. 
; si + tlevanti, Si parla di È ‘6000 e anëhe più, - 
“Tutto fl paese. fu pronte nell'operg': di 
spegnimento. nhe “altrimenti: je-finmme’. 


Una grave disgrazia 
a Pavia di Udine, 


Verso le ire otto del 14 torrenta: con 
ln lettiga dell’Ospitale veniva trasportato 








` Moss. LUGI Dorr: | PELLIZZO: nacque. 


{A forni; 
ad: istituire vari pellegrinaggi alla tomba 
“prendsranno parie a “quanti” 
pellegrinaggi la. singole. Parrocchie dij 
l Cividale. con le'lore figliali: dal di furi: 
| pol finora, ebbi nobzia, che accorrerà” 


` Fa a ASA se. 
(P.I ` = 


"a. 
pai 


‘che vengano fuori vintitori i: nomi: åf per: 
‘sone buone “non: _setiazie,: ché: Voglikip: 
andard'accordo ogli altri. consiglieri vep 
ehi e cosi pre: STU lord È FALLE 
-dira lö: jologliimguto. Aibu ii Consiglio 


‘Tela venuta: dal "Copannigsario Regia: qu 


elettori «di S: Dantela si a0n fatti onore: 
altre volte.siel giarno-di elezioni: ‘andando | 
tatti uniti è votare la Acheda injera i naia 
cancaliare pspplure ua nome... `; 

Bpariamo cha ariche:eggi parpnno così 
fedeli, compatti,- a- cha: questa sara po- 
tr Anno ‘godere la giota. dells: vittoria.: 


CES GIVIOALE,. 0. 
“‘Merégledì otto Mi raccolto il consiglio 


| ‘comuliale;. Iu-ausenza ‘del :gindacò cheò: 


da- diverso. temipé: ammalato,: presiedera || 
Vasssisore Antonto Miani;: 


per lè Sosta ai Sin 
Bi trattò quindi dell'aequisto del palizzo” 


ne dii :Gaspartis dalla Banca Cooperativa per 
“gl -praszo dt Ire 40.000, 
> I. L'asquisto. venne. ‘approvato. di: wii i 


‘cgniigiieri,. ‘meno. quattro che ‘si: siten- 


‘Quando . avvenne -ia votazione, iu pub- 


bifca applaudi; i. 
$ Si trattarono. pel. oggetti di cidinaria 
amministrazione. e 
d- en Damanica piraya nell'ospitale. di qui. 
da: ‘ha ngbina Lsontide: Geccotti di Antonio. 
daS. Piatro a) Natisone, ché avava ine: 


ghiottito: una spillo. A° nulla: Nalzato ‘bitter 


del -Santor 


anchas. Buia e Layatiano, - |... 


Pregio uscirà fl manftesto-reclam per 


i le feste di 8. Paolino. 
= L'ansunzio- ia cità della. nomina di 


dii 


: Mans. Pellizzo. a: Vescovo di Padova face. 
| ‘ottima impressione; vedendo cosi occupate: 
un aito poste nella Gerarchta Esclatta-1. 
atita da nn voino chò: veramenta ga. io | 


‘meritare, e.che cartamenta sarà ung Rü- 
. valis- gloria Ael.. Ciero. Italiano. Là- me-. 
‘moria di Mona. Pellizzo resterà imperitura 


; in Gividala;, @ | 
‘ricordo di.Lui. 
i © — Ĝi giunge: notizia da Bangiizto che 


igiioti, per puro spirito di odio: e diven. 


«dastta, ‘come si comprende. di leggieri, 
altra, notte, con della. roncale levarono, 


Jacerarono, bagliarono. la scorza tutta al: 
l’ingiro a-ben 37 piante: di alto  fusta: 
; nell’uccellanda ‘(brossana) del sig, G. Bi: 


Maltoni, parito agr., con intenzione di 
farlo seccare. TI fatto morita piena ripro- 
, razone. Sono infamie. 


TARCENTO. 


fioritura di Vicaria, E’ appena spento l'eco. 
delle feste di Stella che già- è venuta la 
volta di Sammardenchia che appunto nel 


giorno dei SS. Erma. è Fort. ènceniava 
fra lo sparo dei cannoni... sagriferi, è 


nel Pio Luogo certo Giovanni Turchetti f l'antuvizemo della popolazione ‘la nuova 


d'anni 60, da Pavia di Udine, domestico : 
preso il co. Colloredo. 

Il Turchetti, meotre aiutava sicuni fit- 
tavoli a scaricare uns botte di vino, 


circa duo ettolitri, couza una mossa falsa 


rimaneva investito a la botte cadendo gli 
fratturava la gamba destra. 


All'Ospitale venne giudicato guaribile 


in giorni cinquanta. 


Vicaria, 


Un plauso sincero al paese che non! 


| badando a spare a a racrifici ha voluto 
coronare la suo ginate aspirazioni; cop- 


| ria e decoro di Sammardenchia. 


Domenica p. p. a Villanova, fanta s cra 


j 0 sura: mediche d $. eHrargiehe par. ak 
t paria 


Pio. x. l’iadulgenza plenaria.x -chi visiterà 
ta dinba di S. Paolino, për Ja durata dii‘ 
«così la Gommissione” è :divtro |]. 


e tutti He serbornno cato: 


gratulazioni a D. Francesto Bevilacqua” 
| che nulla tralascia di quanto torna a glo-. 
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